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Convenzione
tra la Diocesi di Roma e la Provincia Romana

dell’Ordine di XX
per l’affidamento della Chiesa NN

FAC S IMIL

• 

Art. 1.– Il Cardinale Camillo Ruini, Vicario Generale di Sua Santità per la
Diocesi di Roma, affida all’Ordine di XX, che in persona del Superiore Generale
accetta, la cura della Chiesa NN.

Art. 2.– Il Superiore si impegna a destinare alla Chiesa un sacerdote
Rettore a tempo pieno, ferma la possibilità di destinare altri sacerdoti a tempo
parziale. I religiosi destinati alla Chiesa sono considerati in senso pieno
appartenenti all’Istituto religioso e risiederanno nell’adiacente comunità della
Provincia Romana dell’Ordine XX: la loro immissione ed il loro trasferimento
sono regolati dalle Costituzioni dell’Istituto, salvo quanto detto all’art. 3.

Art. 3.– La nomina e la rimozione del Rettore della Chiesa avviene a
norma del can. 682 C.I.C.

Art. 4.– La Chiesa, posta sotto la vigilanza dell’Ordinario diocesano, è
persona giuridica distinta dalla casa dell’Istituto religioso cui è affidata.
L’esercizio del ministero dei religiosi è regolato a norma del can. 678.

Art. 5.– La Chiesa è retta dal Rettore che ha la responsabilità dell’edificio
sacro e locali annessi, del culto, della pastorale di accoglienza dei fedeli e del
servizio specifico cui  la chiesa è destinata nell’ambito del piano pastorale
diocesano, secondo le direttive dell’Ordinario diocesano cui risponde
personalmente del suo ufficio, fermo restando il can. 678.

I religiosi destinati alla Chiesa esercitano il ministero in armonia con la
pastorale diocesana, nello spirito e con lo stile proprio del loro Istituto
religioso, in fraterna collaborazione con la propria comunità religiosa e con il
clero diocesano. Essi, fatta salva la loro peculiare condizione, hanno gli stessi
obblighi e diritti dei sacerdoti diocesani.

                                                
Testo originale italiano.

Fonti principali di riferimento : cann. 556 CIC (nozione di chiesa rettorale) Ë  art. 1 [94] (soggetti della
convenzione) Ë art. 2 [94] (impegni dell’Istituto) Ë art. 3 [94], cann. 557, 682 CIC (nomina e rimozione
del rettore) Ë art. 4 [94] (personalità giuridica della chiesa) Ë art. 4 [94], can. 678 CIC (dipendenza
giurisdizionale) Ë art. 5 [94], cann. 558 ss. CIC (funzioni del rettore) Ë artt. 5-6 [94] (armonia con la
pastorale diocesana) Ë art. 7 [94] (proprietà della chiesa) Ë artt.  8-9 [94], can. 678 CIC (amministrazione
e gestione economica della chiesa e delle offerte) Ë art. 9 [94] (remunerazione del rettore: vedi Testo unico
delle disposizioni di attuazione delle norme relative al sostentamento del clero che svolge servizio in
favore delle diocesi, approvato con delibera CEI n. 58 del 1º agosto 1991 (cfr. “Notiziario CEI” 1991, pp.
146-158).) Ë art. 10 [94] (atti di amministrazione straordinaria) Ë art. 11 [94] (affidamento all’istitut o).

Testo e Bibliografia : la stessa che per i documenti predenti. Vedi anche D.J. ANDRÉS, De paroeciarum
commissione institutis et societatibus clericalibus, in “Commentarium pro Religiosis” 67, 1989, pp. 157
ss.; F. D’OSTILIO, Il parroco religioso, Città del Vaticano, 2000; A. GAUTHIER, L’Affidamento della
parrocchia ad un Istituto religioso o ad una Società di Vita Apostolica o ad un collegio di sacerdoti o
a fedeli non sacerdoti, in AA.VV., “La parrocchia”, Città del Vaticano, 1997, pp. 37 ss.
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Art. 6.– La presenza dell’Istituto religioso nella Diocesi di Roma
costituisce un arricchimento per la stessa. I religiosi esprimono la loro identità
carismatica con la testimonianza della loro vita fraterna, restando fedeli allo
spirito dell’Istituto nell’attività pastorale.

Art. 7.– Le parti si danno atto reciprocamente che la Chiesa ed i locali
annessi sono di proprietà del BB, concessi in uso alla Provincia Romana
dell’Ordine di XX.

Art. 8.– La Chiesa è amministrata dal Rettore. L’amministrazione della
Chiesa è nettamente distinta dall’amministrazione della vicina Casa religiosa ed
è tenuta secondo le norme diocesane riguardanti l’amministrazione della
Rettoria.

Art. 9.– Tutte le offerte raccolte in chiesa, il ricavato di eventuali attività
e tutte le entrate in genere competono alla persona giuridica Chiesa NN. Il
Rettore della Chiesa sottoporrà al Vicariato i preventivi ed i consuntivi
secondo le norme diocesane, salvo il diritto di vigilanza del Superiore maggiore
a norma del can. 678.

Le parti convengono che la remunerazione del Rettore, nominato dal
Cardinale Vicario, addetto a tempo pieno alla Chiesa sarà conforme a quanto
disposto dalle norme per il sostentamento del clero deliberate dalla
Conferenza Episcopale Italiana. Per i religiosi eventualmente addetti a tempo
parziale si provvederà con accordi tra il Vicariato e il Superiore provinciale.

Art. 10.– Gli atti di amministrazione straordinaria deliberati dal Rettore
devono essere autorizzati dalla competente autorità ecclesiastica.

Art. 11.– L’affidamento della Chiesa NN. è fatto all’Istituto religioso e
non al Rettore come persona fisica.

Esso è a tempo indeterminato con decorrenza dal

La convenzione può essere risolta da ciascuna delle due parti con
preavviso di almeno un anno.

Roma, 31 febbraio 1999


